Eyle, Clizia, Barberina, Seguito di Damigelle,

ATTO PRINO.
SCENA XII.

¢ Pagyi, che portane varj doni, ¢ Detti,

Ezl.

J

Mar,

Cliz.

Tim.

Bar,

| Le
Donne, I noftri prefenti:

A\ vof fi prefenta
Colei, che qua impera,
Amica [incera,

Se In’f:?ﬁ V101,

(Cofpetto! che afpetto!
Rifplénde qual fol.)

La prima Minifiva
A vai fa un’ inchino.

(Pur quefia ba un vifino,
Che a genio mi va.)

To poi non ardifco
Di farmi pin avanti,
Pevehe non ho vanti
Di gran nobilta,

Al vango, coe avete,
Son 1o indifferente:
Per me vi disprezzo
Ciafcuna egualmente.
So quel che volete ;
Ci voglio penfar.

Gradire vi piaccia

Som frutta [quifite,

Son vini eccellents ;
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